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STAGIONE SPORTIVA 2009/2010

COMUNICATO UFFICIALE N°483/C.D.T.37
DEL 25 Maggio 2010 



Comunicazioni del Comitato Regionale

2. Giustizia Sportiva

2.1. Decisioni della Commissione Disciplinare

La Commissione Disciplinare nella seduta del    25 Maggio 2010:

Collegio composto dai Sigg.ri:

Mario Fiore  
  (Presidente)
            Roberto Rotolo  (Componente)

Ugo Caldarella  (Componente)
            Giovanni Griffo  (Segretario)

Ha adottato i seguenti provvedimenti:

ERRATA CORRIGE:

Con provvedimento 286/A pubblicato nel Comunicato Ufficiale n°473 – Commissione Disciplinare Territoriale 36 del 18 Maggio 2010 è stata erroneamente indicata in € 1000,00 (mille) la sanzione a carico della società A.S.D. Wisser Club. Detta ammenda deve intendersi in € 500,00 (cinquecento).

APPELLI:

U.S.D. CAMARO MESSINA 1969 (Me) avverso diversi provvedimenti Gara: Belpasso-Camaro del 16 maggio.2010 Campionato Allievi Regionali/Semifinale  C.U. : n° 471/sgs 117 del 18.maggio.2010 pubblicato e affisso all'albo del C.R. Sicilia il 18.maggio.2010

Procedimento 314/A

L'U.S.D. Camaro Messina 1969 ha inoltrato appello con fax del 21.maggio.2010 delle ore 12,12 avverso i provvedimenti  disciplinari pubblicati sul C.U. n° 471/sgs 117 del 18.maggio.2010 pubblicato nella medesima data. Esso, pertanto, è da ritenersi fuori termine essendo stato inviato oltre i termini abbreviati previsti e pubblicati settimanalmente sui comunicati ufficiali.

La Commissione Disciplinare Territoriale per quanto sopra esposto e,

P.Q.M.

DELIBERA:

di dichiarare inammissibile l'appello inoltrato dall'U.S.D. Camaro Messina 1969 e per l'effetto l'addebito della relativa tassa  reclamo di euro 65,00.
DEFERIMENTI:
DEFERIMENTO DELLA PROCURA FEDERALE A CARICO DI:

Sig. Tarallo Roberto  (già Presidente Cus D. Città di Capaci  )

Società Cus D. Città di Capaci  (Pa )

Procedimento 275/A

Considerato che la Procura Federale con nota 83 pf 09-10 GS/Reg del 06 Febbraio 2010 debitamente notificata alle parti in epigrafe indicate ha deferito innanzi questa Commissione Disciplinare le stesse per rispondere delle violazioni di cui agli art.1 comma 1)  C.G.S. in relazione all’articolo 32 comma 1) Regolamento L.N.D., in riferimento al punto 2) A/4 lettera f) Comunicato Ufficiale n°1/08 LND.,  nonché  art. 4 comma 1) C.G.S. 

Rilevato che le parti deferite sono state debitamente convocate all’udienza dibattimentale che ha avuto luogo Martedì 04 Maggio 2010 con inizio alle ore 15,30.

Dato atto che alla predetta udienza è presente la società deferita, rappresentata dall’Avvocato Marco Sabato.

Sentito il rappresentante la Procura Federale il quale ha concluso con la richiesta: “ritenere responsabili le parti rinviate a giudizio, di quanto loro addebitato infliggendo al Sig.  Tarallo Roberto la inibizione per mesi 3  (tre); alla società Cus D. Città di Capaci  l’ammenda di €  1500,00 (millecinquecento) ”.
Raccolte quanto richiesto dalle parti deferite: è stata prodotta memoria difensiva con la quale l’odierno Presidente della società deferita, nel riconoscere la violazione censurata, rimette l’addebito della stessa al predecessore Presidente Sig. Roberto Tarallo. Chiede l’irrogazione della eventuale sanzione nel minimo edittale.
Ritenuto che le parti deferite sono chiamate a rispondere di quanto loro addebitato, giusto atto di deferimento debitamente loro notificato, rispondendone, in ogni caso, la società stessa.
DELIBERA

Di ritenere responsabili dei capi di imputazione loro ascritti, di cui all’atto di rinvio a giudizio debitamente notificato agli interessati, in epigrafe indicati e singolarmente specificati, infliggendo:

al Sig. Tarallo Roberto (già Presidente Cus D. Città di Capaci)  la inibizione, anche a tesserarsi, ai sensi e per gli effetti di cui all’art.19 punto 1 lettera h) C.G.S. per mesi 3 (tre); alla società Cus D. Città di Capaci, a titolo di responsabilità diretta, l’ammenda di €1000,00 (mille).
La presente delibera va notificata alle parti interessate ed alla Procura Federale.

DEFERIMENTO DELLA PROCURA FEDERALE A CARICO DI:

Sig. Sansone Francesco (Presidente G.S.D. San Giovanni Gemini)

Società G.S.D. San Giovanni Gemini (Ag )

Procedimento 282/A

Considerato che la Procura Federale con nota 213 pf 09-10 GS/Reg del 28 Febbraio  2010 debitamente notificata alle parti in epigrafe indicate ha deferito innanzi questa Commissione Disciplinare le stesse per rispondere delle violazioni di cui agli art.1 comma 1)  C.G.S. in relazione all’articolo 32 comma 1) Regolamento L.N.D., in riferimento al punto 2) A/4 lettera f) Comunicato Ufficiale 1/08 LND, nonché  art. 4 comma 1) C.G.S. 

Rilevato che le parti deferite sono state debitamente convocate all’udienza dibattimentale che ha avuto luogo Martedì 04 Maggio 2010 con inizio alle ore 15,30.

Dato atto che alla predetta udienza è presente il Sig. Sansone Francesco.

Sentito il rappresentante la Procura Federale il quale ha concluso con la richiesta: “ritenere responsabili le parti rinviate a giudizio, di quanto loro addebitato infliggendo al Sig. Sansone Francesco la inibizione per mesi 1 (uno); alla società G.S.D. San Giovanni Gemini l’ammenda di €  1500,00 (millecinquecento) ”.
Raccolte quanto richiesto dalle parti deferite: la società deferita ha prodotto memoria difensiva dove rappresenta la posizione finanziaria quasi fallimentare della società rilevata, su sollecitazione del Sindaco e degli sportivi locali, in data 14 Ottobre 2008. Rappresenta di avere svolto il campionato con un numero esiguo di calciatori, privi di campo di gioco, costretti ad usufruire di altri campi.
Ritenuto che le parti deferite sono chiamate a rispondere di quanto loro addebitato, giusto atto di deferimento debitamente loro notificato.

DELIBERA

Di ritenere responsabili dei capi di imputazione loro ascritti, di cui all’atto di rinvio a giudizio debitamente notificato agli interessati, in epigrafe indicati e singolarmente specificati, infliggendo:

al Sig.Sansone Francesco (Presidente G.S.D. San Giovanni Gemini)  la inibizione, ai sensi e per gli effetti di cui all’art.19 punto 1 lettera h) C.G.S. per mesi 1 (uno); alla società G.S.D. San Giovanni Gemini , a titolo di responsabilità diretta, l’ammenda di € 1000,00 (mille).
La presente delibera va notificata alle parti interessate ed alla Procura Federale.

DEFERIMENTO DELLA PROCURA FEDERALE A CARICO DI:

Sig. Guida Rutilio Liborio (Presidente A.S.D. Feel Rouge )

Società A.S.D. Feel Rouge (Pa)

Procedimento 285/A

Considerato che la Procura Federale con nota 218 pf 09-10 GS/Reg del 04 Marzo 2010 debitamente notificata alle parti in epigrafe indicate ha deferito innanzi questa Commissione Disciplinare le stesse per rispondere delle violazioni di cui agli art.1 comma 1)  C.G.S. in relazione all’articolo 32 comma 1 Regolamento L.N.D., in riferimento al punto 18 del Comunicato Ufficiale 1/08 LND,  nonché  art. 4 comma 1) C.G.S. 

Rilevato che le parti deferite sono state debitamente convocate all’udienza dibattimentale che ha avuto luogo Martedì 04 Maggio 2010 con inizio alle ore 15,30.

Dato atto che alla predetta udienza le parti deferite non si sono presentate.

Sentito il rappresentante la Procura Federale il quale ha concluso con la richiesta: “ritenere responsabili le parti rinviate a giudizio, di quanto loro addebitato infliggendo al Sig. Guida Rutilio Liborio la inibizione per mesi 1 (uno); alla società A.S.D. Feel Rouge l’ammenda di € 1500,00 (millecinquecento) ”.
Raccolte quanto richiesto dalle parti deferite: la società deferita ha prodotto memoria difensiva dove prospetta le notevoli difficoltà economiche incontrate sia logistiche, sia di disponibilità di tempo e di reperimento dei ragazzi per partecipare ai campionati “Allievi” e/o “Juniores”. Chiede il riconoscimento delle attenuanti e di non essere condannati per la censurata violazione di cui al deferimento
Ritenuto che le ragioni esposte nelle memorie difensive non sono esimenti della violazione di cui al relativo atto di deferimento.
DELIBERA

Di ritenere responsabili dei capi di imputazione loro ascritti, di cui all’atto di rinvio a giudizio debitamente notificato agli interessati, in epigrafe indicati e singolarmente specificati, infliggendo:

al Sig. Guida Rutilio Liborio (Presidente A.S.D. Feel Rouge)  la inibizione, ai sensi e per gli effetti di cui all’art.19 punto 1 lettera h) C.G.S. per mesi 1 (uno); alla società A.S.D. Feel Rouge, a titolo di responsabilità diretta, l’ammenda di € 500,00 (cinquecento).
La presente delibera va notificata alle parti interessate ed alla Procura Federale.

DEFERIMENTO DELLA PROCURA FEDERALE A CARICO DI:

Sig. Oddo Emanuele (Arbitro Effettivo Sezione Palermo)

Società A.S.D. Tieffeparmonval (Pa)

Procedimento 291/A

Considerato che la Procura Federale con nota 6269/147 pf 09-10 SP/MS/vdb  del 29 Marzo 2010 debitamente notificata alle parti in epigrafe indicate ha deferito innanzi questa Commissione Disciplinare le stesse per rispondere delle violazioni di cui agli art.1 comma 1)  C.G.S. in virtù quanto previsto dall’articolo 3 Regolamento A.I.A. ed in relazione all’articolo 40 comma 3) punto h del citato regolamento; 

 la società della violazione dell’articolo 4 comma 2) C.G.S. 

Rilevato che le parti deferite sono state debitamente convocate all’udienza dibattimentale che ha avuto luogo Martedì 11 Maggio 2010 con inizio alle ore 15,30.

Dato atto che alla predetta udienza sono presenti:

A.E. Oddo Emanuele; 

Sig. Faraone Roberto (Dirigente A.S.D. Tieffeparmonval).

Sentito il rappresentante la Procura Federale: “la Procura Federale contesta che la A.E. Oddo Emanuele, sospesa temporaneamente la gara di che trattasi per fare terminare le intemperanze, conferma di non ricordare tale avvenimento, come dichiarato all’Inquirente. La Procura Federale insiste sulla precedente domanda e, premesso che l’A.E. Oddo Emanuele dichiara che non gli è mai capitato di dovere sospendere gare per le intemperanze del pubblico, sollecita una risposta diversa dal “non ricordo”. L’ A.E. Oddo Emanuele conferma che tutto ciò non è successo. Inoltre non gli risultano lanci di pietra in campo e nessuno gli riferiva che le ruote del pulmino della società ospitante  erano state sgonfiate e manomesse. Non ha visto infine arrivare  pattuglie dei Carabinieri. Sostanzialmente l’A.E. Oddo Emanuele conferma quanto dichiarato all’Organo inquirente. La Procura Federale sottolinea che il trincerarsi dietro un “non ricordo” non è ammissibile anche perché si tratterebbe di un unico episodio avvenuto nella sua attività arbitrale e quindi sarebbe impossibile non ricordare. Considerato che la dirigenza A.S.D. Tieffeparmonval ha confermato con nota ufficiale che i fatti sono avvenuti dal momento che è stata formulata una lettera di ammissione e scuse. La Procura federale inoltre cita la memoria difensiva della A.S.D. Tieffeparmonval notando che tale memoria rimodula i comportamenti contestati e prende le distanze da quanto posto in essere da soggetti non identificati. Tuttavia quello che viene definito “fax di scuse” genericamente formulato, contiene invece una chiara ammissione di colpevolezza di tesserati della A.S.D. Tieffeparmonval, tanto più che oltre a tale ammissione la società dichiara la propria disponibilità ad intervenire economicamente per ripianare le spese sostenute per la riparazione del pulmino della società B. Nardi. Inoltre chiare erano le parole di condanna dei tesserati  della A.S.D. Tieffeparmonval, addirittura sottolineate dalla intenzione di ritirare la squadra. Di fronte a tali encomiabili iniziative della A.S.D. Tieffeparmonval, stupisce oggi il ripensamento assunto e manifestato con i successivi comportamenti che sanno di “presa di distanza” non condivisibili. 

Per quanto sopra osservato la Procura Federale conclude con le  seguenti richieste: 

infliggere al Sig. Oddo Emanuele la inibizione per mesi 6 (sei); 

infliggere alla società A.S.D. Tieffeparmonval l’ammenda di € 300,00 (trecento). 
Raccolte quanto richiesto dalle parti deferite: la società deferita ha prodotto una memoria difensiva dichiarando di non essere responsabile degli addebiti ascritti, perché estranea, e non riconoscendo alcun suo tesserato o sostenitore come autore o partecipante agli incidenti verificatisi e contestati che hanno avuto luogo durante la gara di che trattasi.

Ritenuto che le parti deferite sono chiamate a rispondere di quanto loro addebitato, giusto atto di deferimento debitamente loro notificato.

DELIBERA

Di ritenere responsabili dei capi di imputazione loro ascritti, di cui all’atto di rinvio a giudizio debitamente notificato agli interessati, in epigrafe indicati e singolarmente specificati, infliggendo:

al Sig. Oddo Emanuele (A.E. Sezione di Palermo)  la inibizione a titolo di sospensione a svolgere qualsiasi attività ed in ogni ruolo in seno alla F.I.G.C. per mesi 6 (sei);  alla società A.S.D. Tieffeparmonval l’ammenda di € 300,00 (trecento), tenuto conto del fax dalla stessa inviato a titolo di scuse.
La presente delibera va notificata alle parti interessate, alla Procura Federale, nonché alla Procura Arbitrale (A.I.A. Roma) ed al C.R.A. Sicilia.
DEFERIMENTO DELLA PROCURA FEDERALE A CARICO DI:

Sig. Munafò Felice  (Presidente  A.S.D. Trappitello)
Sig. Sterrantino Giuseppe (Dirigente A.S.D. Trappitello)
Società  A.S.D. Trappitello (Me)

Procedimento 296/A

Considerato che la Procura Federale con nota 333 pf 09-10 GS/Reg del 20 Marzo 2010, debitamente notificata alle parti in epigrafe indicate, ha deferito innanzi questa Commissione Disciplinare le stesse per rispondere delle violazioni di cui agli art.1 comma 1)  C.G.S. in relazione all’articolo 38 comma 1) e 61 comma 1) N.O.I.F.,  nonché  art. 4 comma 1) C.G.S. 

Rilevato che le parti deferite sono state debitamente convocate all’udienza dibattimentale che ha avuto luogo Martedì 11 Maggio 2010 con inizio alle ore 15,30.

Dato atto che alla predetta udienza le parti deferite non si sono presentate.

Sentito il rappresentante la Procura Federale il quale ha concluso con la richiesta: “ritenere responsabili le parti rinviate a giudizio di quanto loro addebitato infliggendo al Sig. Munafò Felice la inibizione per mesi 6 (sei); al Sig. Sterrantino Giuseppe la inibizione per mesi 3 (tre); alla società A.S.D. Trappitello l’ammenda di € 2500,00 (duemilacinquecento)”.
Raccolte quanto richiesto dalle parti deferite: nessuna memoria difensiva.

Ritenuto che le parti deferite sono chiamate a rispondere di quanto loro addebitato, giusto atto di deferimento debitamente loro notificato.

DELIBERA

Di ritenere responsabili dei capi di imputazione loro ascritti, di cui all’atto di rinvio a giudizio debitamente notificato agli interessati in epigrafe indicati e singolarmente specificati, infliggendo:

al Sig. Munafò Felice (Presidente A.S.D. Trappitello )  la inibizione per mesi 6 (sei); al Sig Sterrantino Giuseppe (Dirigente A.S.D. Trappitello), la inibizione per mesi 3 (tre), entrambi ai sensi e per gli effetti di cui all’art.19 punto 1 lettera h) C.G.S.; alla società A.S.D. Trappitello, a titolo di responsabilità diretta ed oggettiva, l’ammenda di € 2000,00 (duemila).
La presente delibera va notificata alle parti interessate ed alla Procura Federale.

DEFERIMENTO DELLA PROCURA FEDERALE A CARICO DI:

1. Sig. Giuseppe Antoci, per violazione dell’articolo 1 comma 1) del C.G.S. in relazione all’applicazione della norma di cui all’articolo 21, commi 2) e 3), delle N.O.I.F., avendo ricoperto dal 7 Giugno 2002 al 30 Settembre 2008, data della sentenza dichiarativa di fallimento, la carica sociale di Presidente del Consiglio di Amministrazione della società U.S. Ragusa s.r.l. 
2.  Sig.Giorgio Tuminello, per violazione dell’articolo 1 comma 1) del C.G.S. in relazione all’applicazione della norma di cui all’articolo 21, commi 2) e 3), delle N.O.I.F., avendo ricoperto dal 7 Giugno 2002 al 30 Settembre 2008, data della sentenza dichiarativa di fallimento, la carica sociale di Vice Presidente del Consiglio di Amministrazione della società U.S. Ragusa s.r.l. 

3. Sig. Giuseppe Scribano, per violazione dell’articolo 1 comma 1) del C.G.S. in relazione all’applicazione della norma di cui all’articolo 21, commi 2) e 3), delle N.O.I.F., avendo ricoperto dal 7 Giugno 2002 al 30 Settembre 2008, data della sentenza dichiarativa di fallimento, la carica sociale di membro del Consiglio di Amministrazione della società U.S. Ragusa s.r.l. 

Procedimento 297/A

Considerato che la Procura Federale con nota 6701/121 pf 09-10 SP/ma del 14 Aprile 2010 debitamente notificata alle parti in epigrafe indicate ha deferito innanzi questa Commissione Disciplinare le stesse per rispondere delle violazioni di cui agli articoli: 

come in epigrafe indicati e specificati.

Rilevato che le parti deferite sono state debitamente convocate all’udienza dibattimentale che ha avuto luogo Martedì 11 Maggio 2010 con inizio alle ore 15,30.

Dato atto che alla predetta udienza le parti deferite non si sono presentate.

Sentito il rappresentante la Procura Federale il quale ha concluso:

si evidenzia la continuità gestionale dell’ultimo Consiglio della società in carica sin dal 07 Agosto 2002 e fino al 30 Settembre 2008, data della sentenza di fallimento. Il Consiglio è composto da cinque soggetti proprietari di quote sociali della U.S. Ragusa s.r.l. 

Sono stati deferiti solo tre soggetti perché tesserati come da foglio di censimento, mentre i rimanenti due non erano tesserati. L’ultimo bilancio depositato è al 30 Giugno 2005 e non sono stati depositati i due successivi. La cattiva gestione è confermata dalla sentenza, sia della Disciplinare che della Corte di Giustizia Federale, di punire Antoci e di penalizzare la società perché i soci effettuavano finanziamenti infruttiferi e finalizzati al risanamento della carenza patrimoniale che aveva causato la non ammissione al Campionato di “C2”.
Dopo la ammissione alla “C2”, i soci riprendono i capitali precedentemente versati. La Procura ritiene che i documenti in atti evidenziano l’effettivo svolgimento delle funzioni gestionali dei tre soggetti deferiti, anche in relazione ai poteri attribuiti sia per i comportamenti assunti che hanno portato al grave dissesto economico della società.

La Procura Federale in relazione alle cariche ed ai poteri espletati, chiede la inibizione, ai sensi e per gli effetti di cui all’articolo 19 -punto1- lettera h) C.G.S.:

di anni 5 (cinque) al Presidente Sig. Giuseppe Antoci; di anni 4 (quattro) al Vice Presidente Sig. Giorgio Tuminello; di anni 3 (tre) al Sig. Giuseppe Scribano, membro del C.d.A.
Raccolte quanto richiesto dalle parti deferite: nessuna memoria difensiva.

Ritenuto che per quanto sopra evidenziato, i soggetti deferiti devono rispondere degli addebiti a loro carico statuiti, giusto atto di deferimento.

DELIBERA

Di ritenere responsabili dei capi di imputazione loro ascritti, di cui all’atto di rinvio a giudizio debitamente notificato agli interessati, in epigrafe indicati e singolarmente specificati, infliggendo:

al Sig.  Giuseppe Antoci (Presidente U.S. Ragusa s.r.l.)  la inibizione per anni 5 (cinque); al Sig. Giorgio Tuminello (Vice Presidente U.S. Ragusa s.r.l.) la inibizione per anni 4 (quattro); al Sig. Giuseppe Scribano (Consigliere società U.S. Ragusa s.r.l.) la inibizione per anni 3 (tre) – tutti ai sensi e per gli effetti di cui all’articolo 19 -punto1- lettera h) C.G.S. La presente delibera va notificata alle parti interessate ed alla Procura Federale.

DEFERIMENTO a carico Soc. ASD Accademia Empedoclina (già USD Villaggio Peruzo Calcio), suo Presidente pro-tempore Sig.Carmelo Russello e n.9 calciatori per violazione art.1, comma 1, C.G.S. in relazione all’art.43, commi 1,2,3  N.O.I.F., per mancata sottoposizione dei propri tesserati a visita medica, giusta Legge Reg. Siciliana 30/12/2000 n.36 e D.M. 13/05/1995.

Campionato di 1° categoria 2008/2009

Procedimento 313/A-1

Con nota del  19/04/2010, debitamente inviata ai singoli interessati, il Presidente Federale F.I.G.C., esperiti gli opportuni accertamenti, ha rilevato che gli odierni deferiti non hanno ottemperato all’obbligo sancito dall’art.43, commi 1,2,3 N.O.I.F., sebbene ne avessero affermato l’avvenuto assolvimento con contestuale richiesta di tesseramento dei calciatori.

In particolare la Società ed il suo Presidente sono stati deferiti innanzi questo Organo di Giustizia per non avere sottoposto n.9 calciatori, in dispositivo nominativamente identificati, a visita medica finalizzata all’accertamento dell’idoneità sportiva ed agonistica.

I calciatori sono stati deferiti per avere partecipato a gare di campionato in assenza della certificazione obbligatoria.

La Commissione Disciplinare territoriale, esaminati gli atti e ritenuta la natura documentale del deferimento, osserva: può acclararsi la responsabilità dei soggetti deferiti per quanto loro ascritto. Manca infatti agli atti del competente Organo Federale  la prova dell’avvenuto possesso della certificazione medica attestante l’idoneità sportiva ed agonistica dei tesserati in argomento. Obbligo che, giova evidenziare, discende da precise norme di legge vigenti, ed in particolare dal D.M. 213 Maggio 1995 e dalla Legge Regione Siciliana n.36 del 30/12/2000.

Da quanto sopra discende che i calciatori in argomento devono rispondere della violazione dell’art.1 comma 1 S.G.S., avendo accettato di tesserarsi o di partecipare a gare in assenza della certificazione obbligatoria.

Ritenuto, in ordine alla quantificazione della sanzione, che alla società può essere inflitta un’ammenda che, nella sua misura, tenga conto sia del campionato di militanza che del numero dei calciatori non sottoposti a visita, che nella fattispecie si ritiene di potere quantificare in €.30,00 per ciascun tesserato non sottoposto alla prescritta visita medica.

Ciò premesso, questa decidente, contestato ritualmente l’addebito, rilevato che all’udienza del 18/05/2010 non sono comparsi i deferiti, in assenza di memorie difensive,

DELIBERA

In accoglimento del proposto deferimento, 

di infliggere alla società  l’ammenda di €.270,00 (duecentosettanta);

di inibire il suo Presidente pro-tempore Sig.Carmelo Russello a tutto il 31/10/2010 (sanzione così quantificata per assicurarne la afflittività);

di infliggere ai calciatori  Domenico Caraviello, Daniele Ciulla, Paolo Davide Moscato, Antonino Riverso, Antonio Salvaggio, Maicon Santaluna, Andrea Maria Sodano, Francesco Stagnitto, Carmelo Stagno, tutti tesserati per la società ASD Accademia Empedoclina (già USD Villaggio Peruzo Calcio):     

l’ammonizione con diffida alla disputa di ulteriori gare in assenza del prescritto certificato medico.

Il presente provvedimento va comunicato alle parti interessate ed alla Presidenza della F.I.G.C.

DEFERIMENTO a carico Soc. Vizzini Nuova APD, suo Presidente pro-tempore Sig.Pietro Paolo Bellina e n.8 calciatori per violazione art.1, comma 1, C.G.S. in relazione all’art.43, commi 1,2,3  N.O.I.F., per mancata sottoposizione dei propri tesserati a visita medica, giusta Legge Reg. Siciliana 30/12/2000 n.36 e D.M. 13/05/1995.

Campionato di 1° categoria 2008/2009

Procedimento 313/A-2

Con nota del  19/04/2010, debitamente inviata ai singoli interessati, il Presidente Federale F.I.G.C., esperiti gli opportuni accertamenti, ha rilevato che gli odierni deferiti non hanno ottemperato all’obbligo sancito dall’art.43, commi 1,2,3 N.O.I.F., sebbene ne avessero affermato l’avvenuto assolvimento con contestuale richiesta di tesseramento dei calciatori.

In particolare la Società ed il suo Presidente sono stati deferiti innanzi questo Organo di Giustizia per non avere sottoposto n.8 calciatori, in dispositivo nominativamente identificati, a visita medica finalizzata all’accertamento dell’idoneità sportiva ed agonistica.

I calciatori sono stati deferiti per avere partecipato a gare di campionato in assenza della certificazione obbligatoria.

La Commissione Disciplinare territoriale, esaminati gli atti e ritenuta la natura documentale del deferimento, osserva: può acclararsi la responsabilità dei soggetti deferiti per quanto loro ascritto. Manca infatti agli atti del competente Organo Federale  la prova dell’avvenuto possesso della certificazione medica attestante l’idoneità sportiva ed agonistica dei tesserati in argomento. Obbligo che, giova evidenziare, discende da precise norme di legge vigenti, ed in particolare dal D.M. 213 Maggio 1995 e dalla Legge Regione Siciliana n.36 del 30/12/2000.

Da quanto sopra discende che i calciatori in argomento devono rispondere della violazione dell’art.1 comma 1 S.G.S., avendo accettato di tesserarsi o di partecipare a gare in assenza della certificazione obbligatoria.

Ritenuto, in ordine alla quantificazione della sanzione, che alla società può essere inflitta un’ammenda che, nella sua misura, tenga conto sia del campionato di militanza che del numero dei calciatori non sottoposti a visita, che nella fattispecie si ritiene di potere quantificare in €.30,00 per ciascun tesserato non sottoposto alla prescritta visita medica.

Ciò premesso, questa decidente, contestato ritualmente l’addebito, rilevato che all’udienza del 18/05/2010 non sono comparsi i deferiti, in assenza di memorie difensive,

DELIBERA

In accoglimento del proposto deferimento, 

di infliggere alla società  l’ammenda di €.240,00 (duecentoquaranta);

di inibire il suo Presidente pro-tempore Sig.Pietro Paolo Bellina a tutto il 31/10/2010 (sanzione così quantificata per assicurarne la afflittività);

di infliggere ai calciatori  Danilo Anfuso, Giorgio Cascone, Giuseppe Demetrio, Giovanni Dimartino, Gianluca La Cognata, Alessandro Merlo, Gioele Vitale, tutti tesserati per la società Vizzini Nuova APD, Valerio Di Bella, all’epoca dei fatti in prestito dalla società ASD Nuova Aquila Grammichele:     

l’ammonizione con diffida alla disputa di ulteriori gare in assenza del prescritto certificato medico.

Il presente provvedimento va comunicato alle parti interessate ed alla Presidenza della F.I.G.C.

DEFERIMENTO a carico Soc. Pol. D. Il Gabbiano (attuale ASD Atletico Erice), suo Presidente pro-tempore Sig.Pietro Ruggiero e n.4 calciatori per violazione art.1, comma 1, C.G.S. in relazione all’art.43, commi 1,2,3  N.O.I.F., per mancata sottoposizione dei propri tesserati a visita medica, giusta Legge Reg. Siciliana 30/12/2000 n.36 e D.M. 13/05/1995.

Campionato di 1° categoria 2008/2009

Procedimento 313/A-3

Con nota del  19/04/2010, debitamente inviata ai singoli interessati, il Presidente Federale F.I.G.C., esperiti gli opportuni accertamenti, ha rilevato che gli odierni deferiti non hanno ottemperato all’obbligo sancito dall’art.43, commi 1,2,3 N.O.I.F., sebbene ne avessero affermato l’avvenuto assolvimento con contestuale richiesta di tesseramento dei calciatori.

In particolare la Società ed il suo Presidente sono stati deferiti innanzi questo Organo di Giustizia per non avere sottoposto n.4 calciatori, in dispositivo nominativamente identificati, a visita medica finalizzata all’accertamento dell’idoneità sportiva ed agonistica.

I calciatori sono stati deferiti per avere partecipato a gare di campionato in assenza della certificazione obbligatoria.

La Commissione Disciplinare territoriale, esaminati gli atti e ritenuta la natura documentale del deferimento, osserva: può acclararsi la responsabilità dei soggetti deferiti per quanto loro ascritto. Manca infatti agli atti del competente Organo Federale  la prova dell’avvenuto possesso della certificazione medica attestante l’idoneità sportiva ed agonistica dei tesserati in argomento. Obbligo che, giova evidenziare, discende da precise norme di legge vigenti, ed in particolare dal D.M. 213 Maggio 1995 e dalla Legge Regione Siciliana n.36 del 30/12/2000.

Da quanto sopra discende che i calciatori in argomento devono rispondere della violazione dell’art.1 comma 1 S.G.S., avendo accettato di tesserarsi o di partecipare a gare in assenza della certificazione obbligatoria.

Ritenuto, in ordine alla quantificazione della sanzione, che alla società può essere inflitta un’ammenda che, nella sua misura, tenga conto sia del campionato di militanza che del numero dei calciatori non sottoposti a visita, che nella fattispecie si ritiene di potere quantificare in €.30,00 per ciascun tesserato non sottoposto alla prescritta visita medica.

Ciò premesso, questa decidente, contestato ritualmente l’addebito, rilevato che all’udienza del 18/05/2010 non sono comparsi i deferiti, in assenza di memorie difensive,

DELIBERA

In accoglimento del proposto deferimento, 

di infliggere alla società  l’ammenda di €.120,00 (centoventi);

di inibire il suo Presidente pro-tempore Sig.Pietro Ruggiero a tutto il 31/10/2010 (sanzione così quantificata per assicurarne la afflittività);

di infliggere ai calciatori  Pietro Brugnone, Samuele Canino, Alberto Culcasi, Francesco Spagnolo, attualmente svincolati ed all’epoca dei fatti tesserati per la società Pol. D. Il Gabbiano (attuale ASD Atletico Erice):     

l’ammonizione con diffida alla disputa di ulteriori gare in assenza del prescritto certificato medico.

Il presente provvedimento va comunicato alle parti interessate ed alla Presidenza della F.I.G.C.

DEFERIMENTO a carico Soc. ASD Real Ragusa Calcio, suo Presidente pro-tempore Sig.ra Carla Briccoli e n.12 calciatori per violazione art.1, comma 1, C.G.S. in relazione all’art.43, commi 1,2,3  N.O.I.F., per mancata sottoposizione dei propri tesserati a visita medica, giusta Legge Reg. Siciliana 30/12/2000 n.36 e D.M. 13/05/1995.

Campionato di 1° categoria 2008/2009

Procedimento 313/A-4

Con nota del  19/04/2010, debitamente inviata ai singoli interessati, il Presidente Federale F.I.G.C., esperiti gli opportuni accertamenti, ha rilevato che gli odierni deferiti non hanno ottemperato all’obbligo sancito dall’art.43, commi 1,2,3 N.O.I.F., sebbene ne avessero affermato l’avvenuto assolvimento con contestuale richiesta di tesseramento dei calciatori.

In particolare la Società ed il suo Presidente sono stati deferiti innanzi questo Organo di Giustizia per non avere sottoposto n.12 calciatori, in dispositivo nominativamente identificati, a visita medica finalizzata all’accertamento dell’idoneità sportiva ed agonistica.

I calciatori sono stati deferiti per avere partecipato a gare di campionato in assenza della certificazione obbligatoria.

La Commissione Disciplinare territoriale, esaminati gli atti e ritenuta la natura documentale del deferimento, osserva: può acclararsi la responsabilità dei soggetti deferiti per quanto loro ascritto. Manca infatti agli atti del competente Organo Federale  la prova dell’avvenuto possesso della certificazione medica attestante l’idoneità sportiva ed agonistica dei tesserati in argomento. Obbligo che, giova evidenziare, discende da precise norme di legge vigenti, ed in particolare dal D.M. 213 Maggio 1995 e dalla Legge Regione Siciliana n.36 del 30/12/2000.

Da quanto sopra discende che i calciatori in argomento devono rispondere della violazione dell’art.1 comma 1 S.G.S., avendo accettato di tesserarsi o di partecipare a gare in assenza della certificazione obbligatoria.

Ritenuto, in ordine alla quantificazione della sanzione, che alla società può essere inflitta un’ammenda che, nella sua misura, tenga conto sia del campionato di militanza che del numero dei calciatori non sottoposti a visita, che nella fattispecie si ritiene di potere quantificare in €.30,00 per ciascun tesserato non sottoposto alla prescritta visita medica.

Ciò premesso, questa decidente, contestato ritualmente l’addebito, rilevato che all’udienza del 18/05/2010 non sono comparsi i deferiti, in assenza di memorie difensive,

DELIBERA

In accoglimento del proposto deferimento, 

di infliggere alla società  l’ammenda di €.360,00 (trecentosessanta);

di inibire il suo Presidente pro-tempore Sig.ra Carla Briccoli a tutto il 31/10/2010 (sanzione così quantificata per assicurarne la afflittività);

di infliggere ai calciatori  Gianluca Baglieri, Roberto Burgio, Luca Grazia, Alberto La Terza, Vincenzo Mallia, tutti tesserati per la società ASD Real Ragusa Calcio; Patrizio Bellina, Francesco Drago, Carmelo Occhipinti, Danilo Pagliano, Gaetano Sgembari, Carmelo Tumino, all’epoca dei fatti tesserati per la società ASD Real Ragusa Calcio; Roberto Burgio all’epoca dei fatti in prestito dalla società AS Atletico Ragusa:     

l’ammonizione con diffida alla disputa di ulteriori gare in assenza del prescritto certificato medico.

Il presente provvedimento va comunicato alle parti interessate ed alla Presidenza della F.I.G.C.

DEFERIMENTO a carico Soc. ASD Maletto, suo Presidente pro-tempore Sig.Antonio Erminio Proto e n.6 calciatori per violazione art.1, comma 1, C.G.S. in relazione all’art.43, commi 1,2,3  N.O.I.F., per mancata sottoposizione dei propri tesserati a visita medica, giusta Legge Reg. Siciliana 30/12/2000 n.36 e D.M. 13/05/1995.

Campionato di 1° categoria 2008/2009

Procedimento 313/A-5

Con nota del  19/04/2010, debitamente inviata ai singoli interessati, il Presidente Federale F.I.G.C., esperiti gli opportuni accertamenti, ha rilevato che gli odierni deferiti non hanno ottemperato all’obbligo sancito dall’art.43, commi 1,2,3 N.O.I.F., sebbene ne avessero affermato l’avvenuto assolvimento con contestuale richiesta di tesseramento dei calciatori.

In particolare la Società ed il suo Presidente sono stati deferiti innanzi questo Organo di Giustizia per non avere sottoposto n.6 calciatori, in dispositivo nominativamente identificati, a visita medica finalizzata all’accertamento dell’idoneità sportiva ed agonistica.

I calciatori sono stati deferiti per avere partecipato a gare di campionato in assenza della certificazione obbligatoria.

La Commissione Disciplinare territoriale, esaminati gli atti e ritenuta la natura documentale del deferimento, osserva: può acclararsi la responsabilità dei soggetti deferiti per quanto loro ascritto. Manca infatti agli atti del competente Organo Federale  la prova dell’avvenuto possesso della certificazione medica attestante l’idoneità sportiva ed agonistica dei tesserati in argomento. Obbligo che, giova evidenziare, discende da precise norme di legge vigenti, ed in particolare dal D.M. 213 Maggio 1995 e dalla Legge Regione Siciliana n.36 del 30/12/2000.

Da quanto sopra discende che i calciatori in argomento devono rispondere della violazione dell’art.1 comma 1 S.G.S., avendo accettato di tesserarsi o di partecipare a gare in assenza della certificazione obbligatoria.

Ritenuto, in ordine alla quantificazione della sanzione, che alla società può essere inflitta un’ammenda che, nella sua misura, tenga conto sia del campionato di militanza che del numero dei calciatori non sottoposti a visita, che nella fattispecie si ritiene di potere quantificare in €.30,00 per ciascun tesserato non sottoposto alla prescritta visita medica.

Ciò premesso, questa decidente, contestato ritualmente l’addebito, rilevato che all’udienza del 18/05/2010 non sono comparsi i deferiti, in assenza di memorie difensive,

DELIBERA

In accoglimento del proposto deferimento, 

di infliggere alla società  l’ammenda di €.180,00 (centoottanta);

di inibire il suo Presidente pro-tempore Sig. Antonio Erminio Proto a tutto il 31/10/2010 (sanzione così quantificata per assicurarne la afflittività);

di infliggere ai calciatori  Giuseppe Caserta, Salvatore Russo, Riccardo Spampinato, tesserati per la società ASD Maletto; Antonino Cavallaro, all’epoca dei fatti tesserato per la  società ASD Maletto ed attualmente svincolato; Graziano Destro Pastizzaro all’epoca dei fatti in prestito dalla società Pol. Maniacese; Salvatore Zerbo, all’epoca dei fatti in prestito dalla società Pol. Adrano Calcio Onlus:     

l’ammonizione con diffida alla disputa di ulteriori gare in assenza del prescritto certificato medico.

Il presente provvedimento va comunicato alle parti interessate ed alla Presidenza della F.I.G.C.

DEFERIMENTO a carico Soc. Pol. Corleone, suo Presidente pro-tempore Sig.Salvatore Maggio e n.19 calciatori per violazione art.1, comma 1, C.G.S. in relazione all’art.43, commi 1,2,3  N.O.I.F., per mancata sottoposizione dei propri tesserati a visita medica, giusta Legge Reg. Siciliana 30/12/2000 n.36 e D.M. 13/05/1995.

Campionato di 1° categoria 2008/2009

Procedimento 313/A-6

Con nota del  19/04/2010, debitamente inviata ai singoli interessati, il Presidente Federale F.I.G.C., esperiti gli opportuni accertamenti, ha rilevato che gli odierni deferiti non hanno ottemperato all’obbligo sancito dall’art.43, commi 1,2,3 N.O.I.F., sebbene ne avessero affermato l’avvenuto assolvimento con contestuale richiesta di tesseramento dei calciatori.

In particolare la Società ed il suo Presidente sono stati deferiti innanzi questo Organo di Giustizia per non avere sottoposto n.19 calciatori, in dispositivo nominativamente identificati, a visita medica finalizzata all’accertamento dell’idoneità sportiva ed agonistica.

I calciatori sono stati deferiti per avere partecipato a gare di campionato in assenza della certificazione obbligatoria.

La Commissione Disciplinare territoriale, esaminati gli atti e ritenuta la natura documentale del deferimento, osserva: può acclararsi la responsabilità dei soggetti deferiti per quanto loro ascritto. Manca infatti agli atti del competente Organo Federale  la prova dell’avvenuto possesso della certificazione medica attestante l’idoneità sportiva ed agonistica dei tesserati in argomento. Obbligo che, giova evidenziare, discende da precise norme di legge vigenti, ed in particolare dal D.M. 213 Maggio 1995 e dalla Legge Regione Siciliana n.36 del 30/12/2000.

Da quanto sopra discende che i calciatori in argomento devono rispondere della violazione dell’art.1 comma 1 S.G.S., avendo accettato di tesserarsi o di partecipare a gare in assenza della certificazione obbligatoria.

Ritenuto, in ordine alla quantificazione della sanzione, che alla società può essere inflitta un’ammenda che, nella sua misura, tenga conto sia del campionato di militanza che del numero dei calciatori non sottoposti a visita, che nella fattispecie si ritiene di potere quantificare in €.30,00 per ciascun tesserato non sottoposto alla prescritta visita medica, e di €.15,00 per ciascun tesserato sottoposto con significativo ritardo alla citata visita medica.

Ciò premesso, questa decidente, contestato ritualmente l’addebito, rilevato che all’udienza del 18/05/2010 non sono comparsi i deferiti, ha acquisito agli atti del procedimento i certificati medici allegati alle memorie difensive inoltrate con nota del 17/05/2010.

Da detti certificati è risultato che:

il calciatore Vittorio Damiani era in regola per quanto alla disposta visita medica effettuata il 29/10/2008;

sono stati sottoposti con significativo ritardo alla citata visita medica (29/12/2008 come in atti) i calciatori: Francesco Pietro Pipitò, tesserato per la società Pol. Corleone; Emanuele D’amico, Bernardo Di Palermo, Carmelo Galluzzo, Elvis Governali, Domenico Graziano, Cosimo Mondello, Giuseppe Picano, Dario Pomilla, Marco Pomilla, Antonino Venezia, Francesco Venezia, all’epoca dei fatti tesserati per la società Pol. Corleone ed attualmente svincolati; Carmelo Cerniglia all’epoca dei fatti in prestito dalla società Pol. Virtus Misilmeri ASD;

sono risultati non sottoposti a preventiva visita medica i calciatori: Alessandro Di Gregorio, Alberto Galluzzo, Giovanni Scro, all’epoca dei fatti tesserati per la società Pol. Corleone ed attualmente svincolati; Giorgio Camastra all’epoca dei fatti in prestito dalla società ASD Stella D’Oriente; Leonardo Pernice all’epoca dei fatti in prestito dalla società ASD Audace Città di Monreale.

P.Q.M.

DELIBERA

In accoglimento del proposto deferimento, 

di infliggere alla società  l’ammenda di €.245,00 (duecentoquarantacinque);

di inibire il suo Presidente pro-tempore Sig. Salvatore Maggio a tutto il 31/10/2010 (sanzione così quantificata per assicurarne la afflittività);

di infliggere ai calciatori  Francesco Pietro Pipitò, tesserato per la società Pol. Corleone; Emanuele D’amico, Bernardo Di Palermo, Carmelo Galluzzo, Elvis Governali, Domenico Graziano, Cosimo Mondello, Giuseppe Picano, Dario Pomilla, Marco Pomilla, Antonino Venezia, Francesco Venezia, Alessandro Di Gregorio, Alberto Galluzzo, Giovanni Scro, all’epoca dei fatti tesserati per la società Pol. Corleone ed attualmente svincolati; Giorgio Camastra all’epoca dei fatti in prestito dalla società ASD Stella D’Oriente; Carmelo Cerniglia all’epoca dei fatti in prestito dalla società Pol. Virtus Misilmeri ASD; Leonardo Pernice all’epoca dei fatti in prestito dalla società ASD Audace Città di Monreale:     

l’ammonizione con diffida alla disputa di ulteriori gare in assenza del prescritto certificato medico.

Di non dare luogo a procedersi nei confronti del calciatore Vittorio Damiani, risultato in regola per quanto alla disposta visita medica.

Il presente provvedimento va comunicato alle parti interessate ed alla Presidenza della F.I.G.C.

DEFERIMENTO a carico Soc. Pol. Mazara, suo Presidente pro-tempore Sig.Michele Asaro e n.8 calciatori per violazione art.1, comma 1, C.G.S. in relazione all’art.43, commi 1,2,3  N.O.I.F., per mancata sottoposizione dei propri tesserati a visita medica, giusta Legge Reg. Siciliana 30/12/2000 n.36 e D.M. 13/05/1995.

Campionato di 1° categoria 2008/2009

Procedimento 313/A-7

Con nota del  19/04/2010, debitamente inviata ai singoli interessati, il Presidente Federale F.I.G.C., esperiti gli opportuni accertamenti, ha rilevato che gli odierni deferiti non hanno ottemperato all’obbligo sancito dall’art.43, commi 1,2,3 N.O.I.F., sebbene ne avessero affermato l’avvenuto assolvimento con contestuale richiesta di tesseramento dei calciatori.

In particolare la Società ed il suo Presidente sono stati deferiti innanzi questo Organo di Giustizia per non avere sottoposto n.8 calciatori, in dispositivo nominativamente identificati, a visita medica finalizzata all’accertamento dell’idoneità sportiva ed agonistica.

I calciatori sono stati deferiti per avere partecipato a gare di campionato in assenza della certificazione obbligatoria.

La Commissione Disciplinare territoriale, esaminati gli atti e ritenuta la natura documentale del deferimento, osserva: può acclararsi la responsabilità dei soggetti deferiti per quanto loro ascritto. Manca infatti agli atti del competente Organo Federale  la prova dell’avvenuto possesso della certificazione medica attestante l’idoneità sportiva ed agonistica dei tesserati in argomento. Obbligo che, giova evidenziare, discende da precise norme di legge vigenti, ed in particolare dal D.M. 213 Maggio 1995 e dalla Legge Regione Siciliana n.36 del 30/12/2000.

Da quanto sopra discende che i calciatori in argomento devono rispondere della violazione dell’art.1 comma 1 S.G.S., avendo accettato di tesserarsi o di partecipare a gare in assenza della certificazione obbligatoria.

Ritenuto, in ordine alla quantificazione della sanzione, che alla società può essere inflitta un’ammenda che, nella sua misura, tenga conto sia del campionato di militanza che del numero dei calciatori non sottoposti a visita, che nella fattispecie si ritiene di potere quantificare in €.30,00 per ciascun tesserato non sottoposto alla prescritta visita medica.

Ciò premesso, questa decidente, contestato ritualmente l’addebito, rilevato che le difese esposte in corso di udienza dibattimentale del 18/05/2010 dal Sig. Antonino Armato, Presidente pro-tempore della società Pol. Mazara, non sono apparse esimenti per quanto al reato contestato con l’atto di deferimento. 

DELIBERA

In accoglimento del proposto deferimento, 

di infliggere alla società  l’ammenda di €.240,00 (duecentoquaranta);

di inibire il suo Presidente pro-tempore Sig. Michele Asaro a tutto il 31/10/2010 (sanzione così quantificata per assicurarne la afflittività);

di infliggere ai calciatori  Daniele Barraco, Giuseppe Cascio, Marco Graffeo, Giuseppe Putaggio, Rosario Signorello, Giuseppe Tardino, tesserati per la società Pol. Mazara; Francesco Altamura, Leonardo Marino, all’epoca dei fatti tesserati per la  società Pol. Mazara ed attualmente svincolati:

l’ammonizione con diffida alla disputa di ulteriori gare in assenza del prescritto certificato medico.

Il presente provvedimento va comunicato alle parti interessate ed alla Presidenza della F.I.G.C.

DEFERIMENTO a carico Soc. ASD Pro Mende Calcio, suo Presidente pro-tempore Sig.Santo Vaccarino e n.3 calciatori per violazione art.1, comma 1, C.G.S. in relazione all’art.43, commi 1,2,3  N.O.I.F., per mancata sottoposizione dei propri tesserati a visita medica, giusta Legge Reg. Siciliana 30/12/2000 n.36 e D.M. 13/05/1995.

Campionato di 1° categoria 2008/2009

Procedimento 313/A-8

Con nota del  19/04/2010, debitamente inviata ai singoli interessati, il Presidente Federale F.I.G.C., esperiti gli opportuni accertamenti, ha rilevato che gli odierni deferiti non hanno ottemperato all’obbligo sancito dall’art.43, commi 1,2,3 N.O.I.F., sebbene ne avessero affermato l’avvenuto assolvimento con contestuale richiesta di tesseramento dei calciatori.

In particolare la Società ed il suo Presidente sono stati deferiti innanzi questo Organo di Giustizia per non avere sottoposto n.3 calciatori, in dispositivo nominativamente identificati, a visita medica finalizzata all’accertamento dell’idoneità sportiva ed agonistica.

I calciatori sono stati deferiti per avere partecipato a gare di campionato in assenza della certificazione obbligatoria.

La Commissione Disciplinare territoriale, esaminati gli atti e ritenuta la natura documentale del deferimento, osserva: può acclararsi la responsabilità dei soggetti deferiti per quanto loro ascritto. Manca infatti agli atti del competente Organo Federale  la prova dell’avvenuto possesso della certificazione medica attestante l’idoneità sportiva ed agonistica dei tesserati in argomento. Obbligo che, giova evidenziare, discende da precise norme di legge vigenti, ed in particolare dal D.M. 213 Maggio 1995 e dalla Legge Regione Siciliana n.36 del 30/12/2000.

Da quanto sopra discende che i calciatori in argomento devono rispondere della violazione dell’art.1 comma 1 S.G.S., avendo accettato di tesserarsi o di partecipare a gare in assenza della certificazione obbligatoria.

Ritenuto, in ordine alla quantificazione della sanzione, che alla società può essere inflitta un’ammenda che, nella sua misura, tenga conto sia del campionato di militanza che del numero dei calciatori non sottoposti a visita, che nella fattispecie si ritiene di potere quantificare in €.30,00 per ciascun tesserato non sottoposto alla prescritta visita medica ed in €.15,00 per ciascun tesserato sottoposto con significativo ritardo alla prescritta visita medica.

Ciò premesso, questa decidente, contestato ritualmente l’addebito, rilevato che le memorie difensive inoltrate dalla società ASD Pro Mende Calcio non sono ritenute esimenti per quanto al reato contestato con l’atto di deferimento avendo solo dimostrato, con atto acquisito agli atti del procedimento, che il solo calciatore Lipari Tindaro Francesco Roberto è stato sottoposto alla prescritta visita medica ma con significativo ritardo (25/11/2008 come in atti). 

DELIBERA

In accoglimento del proposto deferimento, 

di infliggere alla società  l’ammenda di €.75,00 (settantacinque);

di inibire il suo Presidente pro-tempore Sig. Santo Vaccarino a tutto il 31/10/2010 (sanzione così quantificata per assicurarne la afflittività);

di infliggere al calciatore Lipari Tindaro Francesco Roberto, tesserato per la società ASD Pro Mende Calcio; Giuseppe Mirabile, all’epoca dei fatti tesserato per la  società ASD Pro Mende Calcio ed attualmente svincolato; Alessandro Calderone, all’epoca dei fatti in prestito dalla società ASD Mazzarrà:

l’ammonizione con diffida alla disputa di ulteriori gare in assenza del prescritto certificato medico.

Il presente provvedimento va comunicato alle parti interessate ed alla Presidenza della F.I.G.C.

DEFERIMENTO a carico Soc. ASD Randazzo, sigg.ri Francesco Munda e Claudio Barbagallo, Legali Rappresentanti della Soc. ASD Randazzo in carica, rispettivamente, dall’inizio della stagione sportiva 2008-2009 al 09.12.2008 e dal 10.12.2008 al termine della stessa stagione sportiva, n.4 calciatori per violazione art.1, comma 1, C.G.S. in relazione all’art.43, commi 1,2,3  N.O.I.F., per mancata sottoposizione dei propri tesserati a visita medica, giusta Legge Reg. Siciliana 30/12/2000 n.36 e D.M. 13/05/1995.

Campionato di 1° categoria 2008/2009

Procedimento 313/A-9

Con nota del  19/04/2010, debitamente inviata ai singoli interessati, il Presidente Federale F.I.G.C., esperiti gli opportuni accertamenti, ha rilevato che gli odierni deferiti non hanno ottemperato all’obbligo sancito dall’art.43, commi 1,2,3 N.O.I.F., sebbene ne avessero affermato l’avvenuto assolvimento con contestuale richiesta di tesseramento dei calciatori.

In particolare la Società ed il suo Presidente sono stati deferiti innanzi questo Organo di Giustizia per non avere sottoposto n.4 calciatori, in dispositivo nominativamente identificati, a visita medica finalizzata all’accertamento dell’idoneità sportiva ed agonistica.

I calciatori sono stati deferiti per avere partecipato a gare di campionato in assenza della certificazione obbligatoria.

La Commissione Disciplinare territoriale, esaminati gli atti e ritenuta la natura documentale del deferimento, osserva: può acclararsi la responsabilità dei soggetti deferiti per quanto loro ascritto. Manca infatti agli atti del competente Organo Federale  la prova dell’avvenuto possesso della certificazione medica attestante l’idoneità sportiva ed agonistica dei tesserati in argomento. Obbligo che, giova evidenziare, discende da precise norme di legge vigenti, ed in particolare dal D.M. 213 Maggio 1995 e dalla Legge Regione Siciliana n.36 del 30/12/2000.

Da quanto sopra discende che i calciatori in argomento devono rispondere della violazione dell’art.1 comma 1 S.G.S., avendo accettato di tesserarsi o di partecipare a gare in assenza della certificazione obbligatoria.

Ritenuto, in ordine alla quantificazione della sanzione, che alla società può essere inflitta un’ammenda che, nella sua misura, tenga conto sia del campionato di militanza che del numero dei calciatori non sottoposti a visita, che nella fattispecie si ritiene di potere quantificare in €.30,00 per ciascun tesserato non sottoposto alla prescritta visita medica.

Ciò premesso, questa decidente, contestato ritualmente l’addebito, rilevato che le difese esposte nel corso della udienza dibattimentale del 18/05/2008 dall’intervenuto Dirigente delegato della società ASD Randazzo non sono ritenute esimenti per quanto al reato contestato con l’atto di deferimento ai calciatori Andrea Cerra e Cristian Pedalino, e contestualmente acquisiti agli atti del procedimento i certificati di sottoposizione a visita medica dei calciatori Jhonny Alexander Merito e Barbagallo Giovanni rilasciati il 24/09/2008.

DELIBERA

In accoglimento del proposto deferimento, 

di infliggere alla società  l’ammenda di €.60,00 (sessanta);

di inibire a tutto il 31/10/2010 i sigg.ri Francesco Munda e Claudio Barbagallo, Legali Rappresentanti della Soc. ASD Randazzo in carica, rispettivamente, dall’inizio della stagione sportiva 2008-2009 al 09.12.2008 e dal 10.12.2008 al termine della stessa stagione sportiva, (sanzione così quantificata per assicurarne la afflittività);

di infliggere ai calciatori Andrea Cerra e Cristian Pedalino,  all’epoca dei fatti tesserati per la società ASD Randazzo ed attualmente svincolati:

l’ammonizione con diffida alla disputa di ulteriori gare in assenza del prescritto certificato medico.

Di non dare luogo a procedersi nei confronti dei calciatori Jhonny Alexander Merito all’epoca dei fatti tesserato per la società ASD Randazzo ed attualmente svincolato, Barbagallo Giovanni all’epoca dei fatti in prestito dalla società ASD Castiglione.

Il presente provvedimento va comunicato alle parti interessate ed alla Presidenza della F.I.G.C.

DEFERIMENTO a carico Soc. ASD Trappitello, suo Presidente pro-tempore Sig.Salvatore Ferrara e n.6 calciatori per violazione art.1, comma 1, C.G.S. in relazione all’art.43, commi 1,2,3  N.O.I.F., per mancata sottoposizione dei propri tesserati a visita medica, giusta Legge Reg. Siciliana 30/12/2000 n.36 e D.M. 13/05/1995.

Campionato di 1° categoria 2008/2009

Procedimento 313/A-10

Con nota del  19/04/2010, debitamente inviata ai singoli interessati, il Presidente Federale F.I.G.C., esperiti gli opportuni accertamenti, ha rilevato che gli odierni deferiti non hanno ottemperato all’obbligo sancito dall’art.43, commi 1,2,3 N.O.I.F., sebbene ne avessero affermato l’avvenuto assolvimento con contestuale richiesta di tesseramento dei calciatori.

In particolare la Società ed il suo Presidente sono stati deferiti innanzi questo Organo di Giustizia per non avere sottoposto n.6 calciatori, in dispositivo nominativamente identificati, a visita medica finalizzata all’accertamento dell’idoneità sportiva ed agonistica.

I calciatori sono stati deferiti per avere partecipato a gare di campionato in assenza della certificazione obbligatoria.

La Commissione Disciplinare territoriale, esaminati gli atti e ritenuta la natura documentale del deferimento, osserva: può acclararsi la responsabilità dei soggetti deferiti per quanto loro ascritto. Manca infatti agli atti del competente Organo Federale  la prova dell’avvenuto possesso della certificazione medica attestante l’idoneità sportiva ed agonistica dei tesserati in argomento. Obbligo che, giova evidenziare, discende da precise norme di legge vigenti, ed in particolare dal D.M. 213 Maggio 1995 e dalla Legge Regione Siciliana n.36 del 30/12/2000.

Da quanto sopra discende che i calciatori in argomento devono rispondere della violazione dell’art.1 comma 1 S.G.S., avendo accettato di tesserarsi o di partecipare a gare in assenza della certificazione obbligatoria.

Ritenuto, in ordine alla quantificazione della sanzione, che alla società può essere inflitta un’ammenda che, nella sua misura, tenga conto sia del campionato di militanza che del numero dei calciatori non sottoposti a visita, che nella fattispecie si ritiene di potere quantificare in €.30,00 per ciascun tesserato non sottoposto alla prescritta visita medica.

Ciò premesso, questa decidente, contestato ritualmente l’addebito, rilevato che all’udienza del 18/05/2010 non sono comparsi i deferiti, in assenza di memorie difensive,

DELIBERA

In accoglimento del proposto deferimento, 

di infliggere alla società  l’ammenda di €.180,00 (centoottanta);

di inibire il suo Presidente pro-tempore Sig.Salvatore Ferrara a tutto il 31/10/2010 (sanzione così quantificata per assicurarne la afflittività);

di infliggere ai calciatori  Alessandro Monforte, tesserato per la società ASD Trappitello; Gaetano Simone Barbagallo, Orazio Furnari, Alfio Messina, Pio Andrea Peri, Francesco Testa, all’epoca dei fatti tesserati per la società ASD Trappitello ed attualmente svincolati:     

l’ammonizione con diffida alla disputa di ulteriori gare in assenza del prescritto certificato medico.

Il presente provvedimento va comunicato alle parti interessate ed alla Presidenza della F.I.G.C.
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